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l iano,  che del resto dovette rinunciare all’esercizio dei suoi pieni di­
r i ! !  di legato,1 ottenne almeno per la questione turca qualche ri­
sultato come riuscì finalmente anche a liberare il cardinale Balue.2 
Fin dal 28 agosto egli potè spedire una lettera reale, la quale con­
ti eva le migliori assicurazioni circa la partecipazione della Francia 
al l a  guerra turca.8 1 particolari si dovevano poi convenire in Roma 
l»i mezzo di un’ambasceria. Nell’istruzione per quest’ultima Lui 
!ii XI dice, «che non si poteva opporre ai Turchi alcuna valevole 
resistenza, se non vi erano a disposizione almeno 100000 scudi d’oro 
al mese. Egli s’impegnava per 100000 all’anno ed anche per il 
doppio, qualora il papa gli permettesse d’imporre una tassa a tutto 
il clero del regno e gli si mandasse un legato munito di tutte le 
facoltà bramate dal re e specialmente del potere di assolvere dai 
(“ si riservati al papa. Inoltre tutte le altre potenze cristiane do­
vevano contribuire alla stessa guisa. Per l'Italia e lo Stato ponti­
ficio egli calcolava su 40000 scudi all'anno, per la Gei-mania, dove 
prill ivi tanti ricchi arcivescovi, vescovi e benefizi, prìncipi'e città, 
mi 200000 scudi; sulla medesima somma per la Spagna; il re d’In- 
gl il terra poteva contribuire per 100000 scudi. Venezia, per quanto 
<*jili aveva inteso, non era aliena dal dichiarare la guerra ai Tur- 
d i i  qualora venisse assicurato l’appoggio dell’Italia. Pertanto gli 
ambasciatori avessero facoltà di impegnarsi coi Veneziani insieme 
alle potenze italiane pel contributo annuno di 300000 scudi. Nel 
(uso tuttavia, che gli altri re e nazioni non facessero promesse de­
terminate, essi dovevano assumere obblighi rispondenti anche solo 
l>or la Francia. Il papa avrebbe poi dovuto garantire soprattutto 
In Francia contro l'Inghilterra».4

Subito dopo l'arrivo degli ambasciatori francesi (marzo 1481) 5 
*isto IV in una enciclica alle potenze italiane prese in considera­
zione le proposte di Luigi XI,0 intorno alle quali si ebbero in 
Roma con gli ambasciatori degli Stati italiani lunghe e in deflni-

'  endfmie. 24 agosto  14SI >, in cu i p a r la s i d e lla  co rtese  a ccog lien za  a vu ta  da Lu ig i 
XI. T r o v a i una cop ia  d i questo docu m en to  n e ll ’A  r  e h  1 v  1 o  d i  S t a t o  i n  J l i
I »  n o.

1 Ittm o s tra to  da B bosch, J u liu s  I I .  p. Iti. C fr . anche F u m m o  I I .  477.
‘  K o rc .eo t 102-101.
* A n ch e questa  *  le tte ra  d i L u ig i  X I  a S is to  IV  in d a ta  di V e rn ite le  2X 

'ignoto 1480, e ra  finora  sconosciu ta  : ne ho t ro v a to  cop ia  aU ’A  r  c  h i v  1 o d i  S t a t o  
*n Mi l a n o .

‘ C o tt i-o b  in H is tw . J a h rb , V I  447. C fr . 1 d a ti a lqu an to  d iv e r s i presso  Fon ­
a t i  59.

' I acoh. V o i.a t e r iu s i ' s  123. C fr . B a s ix -Q u ic h k e a t  I I I .  70 e  P kbket  I I .  210.
* B re v e  a M ila n o  in  da ta  d i R o m a , 23 m arzo  14X1 ( l 'o r ig in a le  neU ’A  r- 

‘ ' b i v i o  d i  S t a t o  i n  M i l a n o ) :  d e llo  stesso g io rn o  a l duca d i F e r r a r a  ( l ’o r i-  
t fna le n e ll ’A  r  c  h i v  i  o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a )  e  n F irenze» (co p ia  n e ll ’A  r-
0 h i v j o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e ) .


